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i ‘Novembre 


dilla 1R° ad 
LA RIELEZIONE: DEI MINISTRI 

Ì.collegì . di. Campi, di Grescentino, di 
Bassino e di. Desio sono. convocati, per. e- 
leggere. il loro deputato. (Gli. on..Mari, Ber- 
tolò Viale ed Emilio Broglio chesrappre- 
sentavano quei: collegi sccettarono um por- 
tafoglio nel presente gabinetto; aril conte 
Guido Borronieo divenne sepretatio genertle: 
si presentano, perciò. nuovamente di rispet 
tivi elettori, dimandando.loro. quella fiducia 


saria” Pa (00 
netto; 


stasse senza direzione 
genti, ngi quall.era n 


la rielezione d’ù deputato: ‘che! siavas- Partito. etosto.i 


sunto al Ministero non' offre diffitoltà. Se 
le qualità ed opinioni persobali d’u indi- 
| viduo, ne consigliano la nomina, qual ra- 
gione. vi sarebbe egli mai di. disdirla per- 
chè ‘quelle qualità furono riconosciute così 
esititie; * quelle’ opinioni si trovarono: così. va- 
lotosamiétte rappreseritate da indicarlo al 
posto più eminente coi la fiducia ‘del S6- 
vrano ed il consenso del Parlamento pos- 
simo portate un personaggio polifito ? 
c'nMa nel\casoattuale\.e. specialmente per 
l'on. Bertolè Viale, sappiattto che un’op- 
posizione ccanità si éleva ‘per parte di 
quello stesso parfito che fu virito. nella an- 
tecedente, elezione e pretende di, senotere 
la fiducia degli. elettori che si accordarono 
initorio al home del giovine ministro. della 
guerra, dicenidò mon: essere l’aor1o ma il 
Ministero che gli elettofì detòno tontlati- 
nare. I 
Bisogna: .che'.gli.elettori. di. Crescentino 
non si: lasciò sorprendere dalle grida con 
Cui 'si cerca di ottenebrare la loro men 
6 ‘giudichinò sétondo i fitti ‘e*tion sulle! 
terazioni che. se ne divulgato in questo) 


momento di passioni concitate. 


al ie cd'alla patria 


ai si vorrà loro'impul 
e questo coraggio? 


è stato forse cagione 


Naturalmente che, 
a\quelli che strillano 
cisamento: gli stessi 


di Romd; ‘chie abbia: 


avversione, del;paese 


dizioni ‘ch’ 

iil'Potefe; è' ciascimi' vede ‘che quarido per 
‘nn. caso impossibile fosserò state accolte, 

quei Ministero, avrebbe dovato ritirarsi u- 
© giulmente:\per diimpossibilità di mantenere 
il stò programink. Si trattava di fare. un 
“tto ‘èlie’ ci avrebbe’ messi vin ‘ostilità ‘con 
tro la Francia, che ivfebbe provocita ina 
guerra cui l'Italia era tutt'altro che Yo- 


di tutte quosts, dell 


setonda ‘dei diversi 
ma, tatti biarito dd 
presentava.‘ 


gliosa nè preparata @ sébbarcarvisi, c noi 
-chevabbiarao' fodlte*tel: patriotismo -dell’on. 
Rattazzi! idei®suoi colleghi; «siamo ssicuri 
che all'altitici quarto «d'ora; al momento 
di geltaro irrevocabilmonte Te sorti, “avre 
bero riconosciuto essere minor male datsî 
essi.vintis piuttosto..che Jasciar vincere |'T- 
tallà in'vutiun! lotta ineguale; iei.non, neces: 


IL generale Ciataibi' sì erà' da' piùgiorni 
adoperato perla, costituzione: d’ im’ gabi* 
ma nonoyi, rinsriva.. Intanto il paese 
rumoreggiava ‘e dimandava :trasognato, 58 
Gi nidi ‘possibile’ chic la “cosarpubblica. re- 


? In*questo !'Îmomientà: angoscioso si. tr0- 
varono alcuni domini! ugualmente : devoti 


di affrontare quella posizione’ spinosissittà, 


L'avére ‘essì assunto! le. redini del governo 


alert‘ delle ‘loro ‘mon! cadessero?. Nessuno 
oserà sostenerlo e quelli ch’ erano Lim. Fi- 
fenzé sinto bene -quanto-in ‘quei giorni 
l'eclissi totale degli iomitii politici fosse un 
tristo segno d'una situazione che non po- 
teva figurarsi peggiore. 

Maj: dirà; taltmo, vi. furono degli errori 
che si ‘petevano: evitare, edo è su questo 
specialmente chè gl’ italiani tutti , ma -gli 
elettoti di Crescentino, di Campi è di Bas- 
6 di Desio devono dar prova di actor- 
si applicando, convenientemente là 
ima: cuique suum 


‘tutti questi mali,, partebbe che fosse i ti 
fiistero attuale:che abbia-ideato.laispedizione | 


È enti‘ dOtitro a Fraicia, della tolleranza della | 


favoriva silemovimento» insurrezionale;;. dal-i 
PPRIted Mivar va: ‘Così! parcamente: ‘questi! 
favori che il movimento, vioî per ‘Guestal 
causa, Vuoi pet la naturale ed’ istintiva) 


d’infecond& intiatarità. ‘per, cui.il gover 
né'èra impacciato e lla soluzione» del «que! 
sito noti proptedivs difiti “passo. ‘Ebbene, 


tuale non ha colpa; s50 dovette accettare 
una; ‘posizione; vagitatissima: @ regolarsi.a 


10 MMOGta > ì i 

A Goa: nic ius | La sdg0n e stia 
Sa in qualche così se fegato Se ha | al pari, qualunque altra ialorchè D i 
£ | tempo. per riflettere. i 


in quei ettibili ftan- 
ecassario adottare un 


cli’ebberò .il' coraggio 


tard questa devozione 


che in altre mani più 


| messo un piede innanzi, ché poi stimò»mé». fl E È ataiazior s iduy 
linenitào A î A î {| ; Essa ricevette una dura Jezione e subi ciò che' 
| glio di'dover ritrarte; possiamo intendere l'a molti sembrerà un rid Giiribigle M ti 
| ci,-pare, giustificata»in nessun ‘modo, l'ac prg ‘resteranno ‘ormaî troppa fede “a iu che 
cusa formale chévorasi'eleva per parte di pete tonudoioi di pid ero 
quelli che,, comé, abbiumb "deh, dovreb- | legale: ch sie 
Î È col. proteggere un,potere, che, gt italiani, | anche ..non;;prendendo, parte: alle;così dette 
MA st A devono.combattere , 0.che, Re. Vittorio Emanuele |' dimostrazioni. di piaz? do: AdeiBonti 
nierd' più inésatiribilo'-dell’'indutgenza 0 per | abbia span io Emaguele, || dimostrazioni, di. ;piazza,, sche, coptinuergno 
pa dip atta } mancato. al dovere perchè fu.sempre con | per parecchi ,5ere «nella nostra città, e di-. 
1 VIE dî ‘sagrificare le aspirazioni ‘propris! 8 del’ suo' ; e Ju) Ù 
Una grande tempesta. non si supera senza to decise di mantenere i De stipu- Pea Vagina I. bc ut id tri 

‘onvenzione, tr i ione 1 it ga, MI o \Vare, se non.dai y 
carico ad. ua.capitano, d’esserne uscità pet- SAR DE: gran {ficare .sifiatsi disordini, vi 6 pi 
dendo--vn-qualche; albero, rovinando «una. | vacci praga peer, rt 

salaria cie di guerra seppe sostenere i i Qrittir Y al Ì : 
vela quando però sia fiustito a condurre | Che gl'italiani riflettano , suli debbono” pito Pepi “epascliaiiovdo Ripa torti 
tanto»si iterca dinsollevare-da;pubblica: opi»: Salt ai DONI dii Hi fra | commercianti ‘e bottegai, ila: moderazione, dei. 
nione contro questo ministero al quale 'sî | intottio. Memabrea" fell assimérò ‘lo ‘redini ‘del | patri, soldati messa ardnta: araya furono dt 
|risultato reale delle prodezze di quella, 
Con “ni sedeva'alment oVerno! 
che facesso il benchè minimo, atto; men- | © Egli dsppriohi CIRO ‘Sbrio manifesto teont || Ora-dalle dimostrazioni ;chiassose, si 
tre si deve dire che, sorto, da una dolo- | tro î garibaldini, ©‘fec@ quanto stava ini onde! |) di Ko passare, alle dimostrazioni pacifiche, 
rosa! necessità), sil.istudiò,, di ire i mediante la { patrocinata dalla 
cessità;:.si «studiò, di.\ raddolcire il bando di velontari Nell stesso sttmpo attnciò 2 Laneea dea prode de 
Chiaramente‘ | It de | ti 0 
repressione d'un movimento chg'ci avea aveva dai diritti, scono Costi né pe onde piicagi guest pag: cn preve: 
conidotti' all or16' del precipizio, ‘hon' ésa- | dizione francese a Roma sarebbe stata ui "Vio- l'infuccesso «delia. vega paci 
Ne° e È " ì ps 
dtd doti ‘lola la’ st adiolie. Se. di Iizione alto spirito di quel'trattato, e libererebbe' "lega «pacifica: perchè 
Lr si:prestassero compiacenti allo sfo- gine e: o ‘i francesi Luce È bas nz Car email vr che 
elio “passioni "di chi > cerca ivitavecchia, lo truppe italiane ricevettero | non:è xcol.collegarsi ab rato controsle;.i 
Da) Di orta, BIIdANdO | roidine di la ‘frontiera. Ta ‘politica di | striestraniere,. ma .col»favorire seri ri 
dagli spropositi ch’ esso: ha fatti; dareb» | tieniti provarono ch'egli agi nel suo diritto. efficacemente:al benessere .dél paese. 

o pi ! «Eppure 
berò tin brutto spettacolo che noi speriamo Do FORE Rao il ‘noto Sri egli | ciisiownol Prerimenepe presi Pe 
sarà tispattitiato. onore del‘suo paese. Egli rivendicò la sua | proposta: setia. oIn verità chevil giorziale «il 

facendo entrare il suo ‘esercito ‘nel ‘territorio ro- a 

perni h potra ) i suo numero di domenica :scorsa; vv: vob 
I agitazione elettorale per nom lastiate SIe8= | © tn questo modo egli corse ilPrischio d'una rivo= Già vi.ho parlato, del :cambiamento’ del 
gere ì ministri, ed ì segretari generali non. | tuzione all’interno, è Paltro;non'‘meno grave, di | Mostro prefetto; a surrogare; ilconteviLome; 

sarebbe programma. di nessua partito; ma | una guerra colla Francia. Adottando'un' tempera- | sche 
espoichè )questi restò «miseramente. wittima 
di da i; A nau a Cariddi. i Fi inia; furono: igiticdi» 
magoghi hanno ricopiato dalla Francia della ni ardito‘ modo ‘di procedere sorprese ‘la ho® gonsfigermg n ca peer “ 
quale vogliono respingere 1e:; manifatture, | razione italiana, e la Francia non potè'piùtrovar ) n nd 
chié ‘sono buone,  mientire noti ‘fanto: che 


| sido, Ad viti ‘cetto piitto 1 Utilitaria hot f taltani od alatend la ‘parte’ intelligente di loro? | 
legale; che,la Fraria «si dimostrò ; nemica; del. {} 
bero «avere nella. propria icoscienza la, mix. | 
| vinto doversi serbar fede ai trattati anche a costo |l restio Sari 
costo, | sapprovandone, gli ratti \di. violenza, deplora, 
avarie è hòi' non abbiano mai sentito far 
minacciava all interno ; e non dimenticò il do- % iso iigitaor fo) adi 
| gra, da.;Dio.mercè, Je. dimostrazioni, di; 
ia, nave in, porto. Male ‘a’ proposto! prr- | BFaui dl 10rò Re per ta saviezza el'energià spie- || _.Sgomento, nei. pacifici cittadibi, danno gi 
ladciarono cin: faccia tutte le taccie prima | DOterS, dra risolto a 'imbstrate che' Ialia! Das "| ti sconsigliati, Poyero,e, meschino: .risuliatoi. 
Il, lati, Povero « +Tis Li 
impedire ulteriori atrolimetiti ‘e’ rinforzi ‘delle 
milb “he altri Aveva’ fatto; ma che) nella Gazzetta Uel'popolo: Ha ragione quel 
1 Tali dall'ODbIAGO di “ivi @ntàarò nel'tstritorio: | l'irav:è cattiva :consigliera, e /le iconvulsioni 
contro gli altri, fat divergere, l'attetizione | Meriabrea ‘era irta ‘di ‘ostacoli, ma ‘gli “avveni@ | italiane, facendole 1conoscere,;che pepe n; 
posizione e'la isua dif ‘di fronte ‘all'Europa, isquino pa jo! " 
In un ‘paese.serio, come è l'Inghilterra; Re so pil maniolt i Loti ignbta 
i ndo uni era da principio designato ii senatore Natoli, 
ifuesto generò di Opposizione i Mostri ae | ei gg Li fmi digli ei 
bsbilità1:Da ultimo inn» decrato speciale mo 


se. porgono orecchio | 
più forle'è sono pré 
che furonò cagioîte di | 


motivo ‘ad an’casus delki. L'Italia non ‘è rid: diso- | pj i 
VDR gain ii Aire notata; ò. italia) Pesa'opotà rIfirato .o\eua | MIAFa.meggentosla nostra: profittuza iLconie 
scimmiottaria. în dutto' ‘8 per ‘ttitto hélla | truppe allorquando la sua'missione'fu*compiuta; Costantino Radicati Talicesdi, Passerano) ehe 
politica cheal dici dall’Alpe sì foco som | e’rallegrasi della «disciplina del suo «esercito, pr} sovra protrae Esme ion a 
i sedi quale ‘stette ‘saldo “al suo posto mentre i ‘su0î | ‘ (Questa: circostanza’ ‘oredere; «clie;«il Ra- 
pre in modo'tattale 9 disustroso.:Nell8 | compatrioti: poche ‘miglia si distanza ‘combat | dicatis:dovesse restare: aslungb» reggente la 
imminenti èlezidni è appiiitò questo genere | tevano:contro; nemici superiori: i © | prefettura; ‘perdhò în càso»contrarib nomeravi 
falso che, si vorrebbe introdurre da noi; | Senza dubbio essa amaya molto di più i suoi ragione valanondo!\di farerappositoiteonòto 
mà Vogliamo sparate ché; come diceva il | Pronri fell me mon f difensori del governo dei | galsmomento solo nellasaua ‘qualità: doveva 
SILA dI vr: preti egli. straniérivad'essi 6ollegati. Ma feco il si UE re 2a 
fe1| generale Hatnaréra; “ftatia' ‘Sia ancora | suo doyere, speriamo. che non i dimentiche: arena dti i difrò fat inave 
| ‘migliora-di quello chieda vorrebbero” coloro fanno” le cid i i ntanti ‘tele poterize cat- 3 v 4 prefesta GAL SOI AME CVA 
che senza’ nessuna Fagionesi*sond' messi: a dovribno isciobtiere; | ‘Erano ‘però ‘povhi ‘giorni ‘vhe) "il Radicati 
fpartaie! indi tei'nome; 


«tenutò vi discorsi. inso- | 


tolivhe, chè” ino* radunatsi  per® > 

in‘inoido: ‘ché speriiimo definitivo; ‘questa ’eterna | aveva ‘assunta ‘ufficialmente la\qualità'di»reg- 

quistione:romana che | cagionò, anti imbarazzi,e | gente la prefettura‘, quando Si ‘beppe che? 41 

4anto spargimento di:yaloroso.sangue; 1 | in | pusto di'prefetto fa‘snocessivamente olferiò 
p ougizò ‘ilo se al‘generale Brignone, al'senatore Araldi-Eritzò 


edall'avv.! commendatore: Chiaves zi li ‘quali 


CORRISPONDENZE ITA IANE | tutti rifiutarono ; ben) sgpendo chie fa ‘venuta 
} LI | di‘un' aliro prefetto: pobiticòà» avrebbe! seria- 
HH popolo italiano’ Guperdta ‘sual'orisp; easpid | haute si! 6 s | mente indisposto la popolazione, ili: quale; de- 
dia convalescente è sand! di mente. ' Sembfà ‘che : frodi iesguit i se | | sideramon'albeo chie um'prefetto amministra 
Te’ dimostrazioni’ garittaldme 'siafio ‘state represse | rePotimo, 13 novembre. — La popolazione | tivo. Ed è perciò appunto che fu actoltalcom 
dappertittò seriztiemisione di' sangue: !l'itorinese dominata) dal pensiero fissò-di veder | Igrende soddisfizione' ta-notizia della mobsina 
“Nori ‘sbn0 ‘Scoppiùite S0niftiosse a “Firente, ‘T0- | 1a sede del govermo/in Roma; per quanto:mon | @ prefetto:di/ Torino; del'commendatore;Zojpi, 
ho 0 ig Di Fleet, | elferveo@tia | 03ga, discomosdere chele acoengrieità illegali, | gia prefetto: a Brescia © da altuni giorni 
iii go Saia e nia iO per quanto: ‘generose, ‘non’‘debbéno caveresla | Installatosi: alla prefettara «di Novara. Questà 
IaMItA cit Cn Li'Aiazione Gee è | ‘preminenza sstuttaviachbe sad bimquietarsi: di noniina però venne; a siscitarè’una'quistione 
Sitisiistà 6 Subitafica; it ‘è°pure' ‘ragionevole; | ‘quanto: si. ‘oppose alocompimento .di'questo | Siagolare + pereliò il Zoppi } ‘benchè: da molti 


restava. a, quello, stato! | QUISTIONE ITALIANA; o. 
‘ll Morning, Herald dell'Il s0rive: ;..; | 


6 coso il’ miflistero at 


aspetti seheoda, medesi* 
tin’ itivimento ull’'altro; 


tie n 


tia a * 


APPENDICE 


“LA METAMORPOSI 
è 0 DPUNO STRACCIO: 
"(dall Artantie monthiy) | 


tom siolov o(Coridini e fine Vi NU314)! 
I } as a 


sio 9! ti 


rdieci' ore; > | 
i \Quest'operazione 
Il capitano aveva già la mafb'sul bottone 


| *odiluna' porta dipinta in nero, quando una nella: sila meccanie 


‘che tatti gli 
|'ho*di ‘dolore, i 

“parola chie ‘è ‘stato ‘tessuto -poteva essere con- 
| Wertito:‘in'‘carta ? ‘sirfecel adire. la. giovane. 
Vit —i Certamente, rispose il paziente cicerone, 
“lved ‘in’ buonissima” carta; mar perscerti usi © 


dozzina di tine 0! 


| gattini bianchi ‘ann 


d’imbianco; noi li% 


Data questa: spiegazione, 1l capitano aperse 
Ila porta 6, fece entrare le. sue: visitatrici id 
una. nube. di. vapore; attraverso la quale si 
| distingueva delle. grandi tine, perfettamente 
4 chiuse, majche, non lasciavano, meno. sentire 
delle esalazioni. pregne. di odore. dì, clotos 
Ecco; disse, stendendo la [mano wversò 
} una.diîtali caldaie, le nostre tine da imbianco. 
Gli è 1à centro, che moi, facciamo bollire i no- 
‘| stri ‘cenci, 0 piuttosto .che..li. passiamo, a va- 
pore in una soluzione di calce e cloro, por 
tata ad una temperatura. infinitamente supe- 
|-riore:(ali punto di ebollizione... Vi rimangono 


{punto estremo @ toglie loro ogni: macchia 6 
‘colore ‘giallastro. » Dalle tine! si trasportano 


‘de nostre curiose rion'dimandavano meglio 
chè ‘di respirare ‘m’atmosfera. più vaggrade- 
vole. La stanza era occu 


scolanza bianca che, qui, rassomit a 
riso’ ‘al: latte ;-Iava» del brodorw'più-luigi, ad 
tun'insaponata domestica,» li una dina vuota, 
un operaio vuotava il contenuto d'una ter- 
rina cliesi ‘avrebbe «potuto credere piena. di, 


— Ho tinte che qui vedete, disse il capita 
sil'nol contengono‘ cenci allo stato dicpasta nelle» |-poe 
Sue fasildiliereniti. Quelli chie vedete nella ter- 
i l'rina ‘provengono’ direttaniente” dalle caldaie 


o l\Séi soney duranté le:quali'leolame rchie | l'orifizidcin fondovallasbina.1:ncontentitos wi 
vobxedete falino sensprevili loro ‘ufficio. ‘con || precipitò: per quel foro.is ose sivziua sleopp 

ue Laoseguiremo: non; però perla stessa 
viavlaggiunse ilccieerone. ridendo.» sub ne 


‘griftàzioni aluidverso lemnavohiho! Ahdate, Bill! 
Bill, l'operaio interpellatò; si mise all'opera ) 
ton'‘zelo sil contentito vdella ‘datinella passò riccompagnamento d'acqua purà costantemente | 
fiella tirias'Patqua arellò stesso 'temipo:vi prè- riandvata.i Inieipo: a questo ‘tempo sì ritirerà | Spb’ na 
tipitò de%infrubiinetto;’ eil! meccanismo ih- | l'acqua, si leverà il! cilindrdie»sil' niescolerà || 01 /Una<comodà» scala /condussevle atisitatrigi 
‘terno"'@ntrd' fn imidvimettto;: Quest’ ultimo si |ela pasta a certi agenti: chimici Dopo tre alla maravigliosa «macchina Ù Fourdripier,;1Jda 
componevadivune como «immato di lame e gi- \vore di ssoggionio» in! questa mescolanza, Ja |.«jualé, ad.uba delleisue estremità ; ticeve Ja 
rante sur un asse guernito di un tessuto me- | pasta riceveri un nuovo bagno! d'acqua pura; | pasta umida ed.ino capo adi.un\istante ja 
taMicolOI ‘cono, iella'sta'brapida cevoluzione,, |ilr cilindro riprenderàvil suo»corsa: rotatorio , tende |ali’altras inc magnifici fogli di.canta;.Ml 
ttaevacla pasta'di cencio, lastagliuziava,ila jie la lavatura'fdrà ,sparite' ogni «traccia di ‘2- meccanismo fischiava,girava; fumava, gemeya 
premeva'èine estraeva l'acqua sporca, la quale |ogehti/ chimici introdotti. Quest'operazione esi- | Sotto di vproprui sfotzia in ‘cima una specie; di 
(ord! èostatitemente rimpiazzata da czubpilli |sgerà/unora:di' più La corrente d'acqua sarà |- scatola; di. metallo attirò l’attenzione delle due 
d’acqua pura. *  |'muovamente soppressa ela pasta schiacciata; | dame. — 3 VEST] ves 
Lo Noi Siamo! ‘imolto‘superbi : della ‘nostra | battuta e-tagliuzzata dal cilindro ancora» per | + =: Vi ricordate, spiegò; loro,il loro ospite, 
iicqua, fece rinfarcare il ‘fabbricante, che:ne |-seivores' Se'avete contato; ‘sono sedici ore:che |-la pasta, che, ‘avete veduto sortire. dalla. tina 
prese mel'cavo della 'mano alcune goccie; ile |-lacpasta' ha passato nella tina éhe'avete sot: chie ‘abbiamo or ora lasciata; gli.è in;questa 
gettò in aria @ ‘queste 'brillarono:come dei dia- | t'occhioQuindi.essa è nella condiziore!che voi |-64599 ch'essa arriva lallo, stato \di,acqua.lat- 
manti. Nulla è più importante in ‘una mani- | vedete là. i da oHMel + i tea; Innanzi d’entrarvi, tuttavia essa si. versa 
fattura ‘cartaria; come l' acqua perfettamente Giò dicendo; il:capitano ‘indiéò ‘colidito la | Sur un asse a scanalature, profonde e;,passa 
pura. I miei vicini‘ hanno un pozzo artesia- | ‘tina ‘contenente. la specie di-riso: al latte di | persuno: staccio metallico; di. costruzione pa!” 
no, ma io non amo quell'acqua, essa èpiù o |.cui abbiamo: parlato or ora: Ad un segno unì ticolare: ; î 4 dA 
meno pregna di sostanze minerali edeve al- | operaio andò »a» cercare ‘ad un rubinetto «di | 1: Le.scanalature dell’‘asse. sono ;destinate a 


i Il 9 acqua! filtrata posto inifondo alla: stanza una fermare de particelle, di. sabbia -che putessero 
terare ‘il ‘colore della carta: (oi po rea E pr poi 


li'rénde, malleabili. ad un 
aj ove ora» passeremo. 


pata da una mezza 
bagni ‘riempiti d'una me- 


omigliavara' del inestà: al contrario è!‘perfettamente‘inco- | mezza ‘ terrina d'‘acqua ,'e vi [gettò ‘qualche cora nella pasta. Lo 
ur @ pura ‘come l’ ania delle nostre monta- | manata del: «riso in quistione. «Il liquido lo stesso, ufficio pei.fili od i podi che sareb- 
rese allora una tinta lattea; ed all’eccezione | bero imperfettamente tagliuzzati ey fusi, Le 


Sì, prosegui; l'acqua pura è;alla (carta | p o imper ti, 0» 
pra fonia è aliimole la modestia dlla |-dirqualche:fibra-che-rimase-a galla; tutta là papa) si servano»8pesso ro po sei 
i n ‘olior: acqua |'pasta si'fusecome; l'avrebbe fatto.dello zuc- i i idi questa, specie-di fili resistono 

io cine di 5 I agenti impiegati onde fondere la massa, Al- 


‘| ap‘quella-delle:sorgenti della cartoleria di Wa- chero. a ati. 
de Quel pisenlo slancio d’entusiasmo — Eglì provarla pasta. per. vedere se: è ‘lorquando essi rimangono nella. pasta ,-; sono 


pere cao re.la:giovinetta:senza farla |/buona dai«tirares-spiegù il:capitano. Come, è |-questi nodi che. fanno sulla carta quelle pic- 
Ni ce sce pe recano si | (omai? (b_s02000 01°” | cole profuberanze iche. arrestano e {anno spu- 


‘però sortire! dal: dominio! della irealtà. 3 ni Picco | A di feta devole 
77 LiQuanto tempo, i ‘rimangono |'!> + Bene, per l'appunto, ‘signore: i) i tare la» ip modo icosì.disaggradevo/e 
pr iene ager ‘oiine Î Ni n | «Bi Smith; arrestando. il meccanismo; aperse allorquando ‘sisserive» presto. Dalla ;cassa di 


legati. HK 


seghifenio riellé loro pere-: 


che la sua agonia comprome! i 
la, pace dell'Europa. » 

L’ Osservatore Triestino pubblica il se- 
guente dispaccio telegrafico : 

« Vienna, 12 novembre. — La Commis- 
sione per l'accordo coll’ Ungheria accettò i 
paragrafi, i quali stabiliscono che 1’ Ungheria 
dovrà contribuire permanentemente 29 mi- 
lioni. per gl interessi del debito pubblico; e 
determinano il contributo che I Ungheria do- 
vrà . presentare per l’ ammortizzamento. Il 
ministro delle finanze dichiarò che in avve- 
Nire si eviterà totalmente di oltrepassare il 
bilancio preventivo. .Disse esistere tutta la 
probabilità che venga regolata la condizione 
finanziaria dell'impero; sul quale proposito 
egli presenterà un piano particolareggiato al- 
lorchè si tratterà del prossimo. bilancio. In- 
vero è possibile (soggiunse) che si debba ri- 
correre nuovamente al credito pubblico; ma 
non è chiusa pure la prospettiva di soppe- 
rire ai bisogni dello Stato nel prossimo anno 
senza questi mezzi. Il ministro' delle: finanze 
fece avvertire che la responsabilità dei mi- 
nistri e lo sviluppo d’ un’ amministrazione 
Veramente costituzionale sono le migliori 
guarentigie per il ripristinamento delle. fi- 
nanze. » 

'.Il carcere per debiti sta. per iscomparire 
dalla legislazione austriaca. Il ministero della 
giustizia ha informata la Camera dei depu- 
tati di Vienna che nel progetto di Codice di 
procedura che verrà presentato nel mese di 
dicembre, l’ ‘arresto personale per debiti verrà 
soppresso. Egli ha aggiunto che‘accetterebbe 
anche una proposta tendente a sopprimere 
la prigione per debiti, per mezzo di una legge 
speciale che andasse in vigore prima della 
pubblicazione del nuovo codice. 

La Camera dei deputati del granducato di 
Baden ha preso in considerazione una pro- 
posta di rendere obbligatorio il matrimonio 
civile, e di affidare. a. magistrati speciali i 
registri dello stato civile, tenuti fino ad ora 
dai ministri dei vari culti. 


di viaggio. Sono assicurato che quei marinari 


10,000 ed avevano artiglieria in proporzione paia n iaia do 


del loro numero. Or'bene, titti sammo che Ga-" 
ribaldi non aveva che i cannoni tolti ai pon- 
titicii! Ad ogni modo anche nella stampa uf- 
ficiale francese, la ‘verità ‘incòminciaa venire 
a galla. Speriamo ‘che ‘farà ancora ino Sforzo/|.. 
è la dirà tutta intera. | 
—_——t-do—_ | 
ÌL PORTOFRANCO DI GENOVA 


Nel Conriere Mercantile di Genova del 18) 
troviamo le seguenti lettere: 

12 novembre 1867. 
Egregio signor mio, 

Ho il piacere di comunicarle copia di lettera 
a me diretta dal signor ministro. delle finanze in 
merito alla proroga per l’ abolizione del nostro 
portofranco. 

È ‘da sapersi che verbali accordi da me presi 
col prefato signor ministro stabiliscono che una 
cosiffatta proroga non dovrà mai è in nessnn caso 
durar meno del tempo occorrente ad  ultinìare 
completamente i nuovi magazzini generali che il 
Municipio si propone di costrurre, e che la pro- 
posta di legge da farsi al Parlamento sarà coor- 
dinata in modo da lasciar libertà al potere ese- 
cutivo di prolungare nel senso sopra accennato 
la proroga o sospensione all'abolizione del nostro 
portofranco. 

Spero ‘di avere con ciò corrisposto, per quanto 
mi fu possibile, alla fiducia che la Commissione 
da Lei presieduta si compiacque di collocare in 
me, fiducia di cui mi tengo grandemente onorato, 
e che almeno colla buona volontà:cercherò ‘sem- 
pre di non demeritare. 

La prego intanto di gradire i sensi della mia 
più distinta considerazione, e di volerne comu- 
nicare l’espressione: agli onorevoli di Lei col- 
leghi. 


terbo con una diecina, di carri carichi di 
biancherie, vestiario, coperte, ecc. - 

L'Osservatore parla anche di afîronti fatti 
a tutti i monasteri, e specialmente. a quello 
di S. Rosa, per cui poco maticò che accadesse 
un eccidio fra cittad,ni e garibaldini. 

Lo ripetiamo, noì non crediamo véra la 
narrazione dell’Osservatore toma?tò. Qualtiique 
fosse la bandiera dell’Acerbi, poteva egli com- 
mettere o soltanto autorizzare fatti destinati 
‘a screditare le intenzioni degl’invasori ? Po- 
teva egli tenere una tale condotta da far de- 
siderare ed accogliere con entusiasmo il 
trionfo del governo pontificio? A noi pare 
im le. È adunque necessario che queste 
acci jano confutate, e nessuno potrebbe 
farlo meglio dell’Acerbi. E urgente ch'egli 
pubblichi una relazione del sto operato, e 
sovratutto, se per i bisogni della guerra si 
è fatto consegnare delle somme di danaro dal 
comune e dalla provincia di Viterbo, è indi- 
spensabile che renda ragione del modo in cui li 
ha spesi. Tutti i partiti devono unirsi a noi 
nél manifestare il ‘voto che l’Acerbi renda 
conto dell'occupazione di Viterbo e riduca 
vittoriosamente al silenzio l'Osservatore ro- 
mano e tutti i giornali, specialmente esteri, 
che hanno prestato fede alle accuse testè ri- 
ferite." 


anni prefetto, è nella. carriera amministra- 
tiva meno anziano del Radicati, che era un 
tempo intendente prima del Zoppi. Ora il 
Radicati non volendo restare in una posi- 
zione inferiore retrocedendo ad un posto su- 
balterno, e per di più sotto un collega di 
minore anzianità, offri le sue dimissioni, 
chiedendo di essere provvisto di pensione di 
riposo. Naturalmente , poichè la legge lo fa- 
vorisce , il Radicati ottérrà la chiesta Pi 
sione, e così il paese avrà un aggravio di 
più, e sarà inoltre privato dell opera attiva 
ed elena di un espertissimo ammini- 
stratore, la cui mancanza si farà vivament 
sentire in tutta la provincia. a 

Il nostro Consiglio comunale ha da alcune 
sete’ ripreso le istie sedute della sessione ot- 
dinaria d'autunno. Vi ho già parlato di al- 
cune materie poste all'ordine del giorno è 
sulle quali il Consiglio si è già pronunziato. 
A quelle, se ne debbono ora aggiungere al- 
tre; fra le quali l approvazione del regola- 
mento di un nuovo ammazzatoio; una pro- 
posta di diminuzione di dazio sull’ alcool; il 
concorso di L. 2,000 per spese di inaugura- 
zioné del monumento Lamarmora; l’approva- 
zione della tariffa per la ‘vendita dei posti 
nel nostro‘ camposanto géneràle ; una propo- 
sta di concorso per L. 200,000 nella spesa 
di impianto di wn' opificio per la fabbrica- 
zione del vestiario militare, e la discussione 
intornò «lla pfoposta di anticipazione di un 
sussidio di 164,000 lire per la ferrovia di 
Savona. 

La discussione, a cui presero parte i con- 
sìglieti Ferraris, Rolle, Thaon di Revel, Ara, 
Peyton, fu'animatissinia, ma si sospese ogni* 
deliberazione al riguardo fino a tanto che non 
sia conosciuta’ la perizia dei lavori della fer- 
rovia, alla quale di questi giorni, ha fattò 
procedere il ministero dei lavori pubblici. 

: Dì = eq 
1 FATTI DI VITERBO 354 


L' Osservatore romano pubblica una corri- 
spondenza da Viterbo, in-data del ’7 corrente, 
che contiene gravissime accuse contro il si- 
gnor Acerbi evi garibaldini clie occuparono 
per ‘parecchi giorni quella città \e provincia. 
© Lungi da ‘roi il pensiero di prendere per 
òtò di zecca ciò. che narra l’ Osservatore ro- 
mano! Secondo questo giornale i garibaldini 
Sarebbero. éntrati in Viterbo nella notte dal 
29 al:80 ottobre. Il' loro: capo,, cioè l’Acerbi, 
dopo aver proclamato dittatore Garibaldi e 
prodittatore se stesso , nominò una Giuùta 
militare. Dopo tre o quattro giorhi,. sempre 
secondo l’Osservatore, si sarebbe incominciato 
a parlare» di contribusioni. Dalla, Cassa ca- 
merale sarebbero stati tolti prima scudi 6,000 
portati vin ‘salvo ad Orvieto, più tardi dalla 
stessa Cassa ‘altri scudi 3,000. Quindi ‘altre 
somme: sarebbero. state ‘prese da-tutte le ‘al 
tre Casse :del' macinato, registrò , ‘salie ta? 
bacchi @c0;®: f ii5991 
-* N: corrispondente dell’Osservatore narra che 
al comune ed. alla: provincia venne imposta 
una' contribuzione di L. 80,000, .che:però non 
ebbe effetto, essendosi fatto:.conoscere.al pro- 
dittatore; che» .il comune: aveva una;spesa. di 
scudi ‘400. ‘e. più al giorno. per mantenere. i 
garibaldini. Contemporaneamente;;.; scrive. lo 
stesso. corrispondente, si multava.il vescovo 
di scudi. romani 8,500, i frati della Quercia 
per.scudi.3,000,.i frati dei, Gradi per scudi 
4;000, il:monastero: di Santa Rosa per scudi 
2,000'e via discorrendo, sempre .colla..minac- 
cia di fucilazioni, saccheggi, ecc.. Il corrispon- 
dente afferma che. di. questo denaro non un 
soldo toccò. ai garibaldini;;.ma tutto. rimase 
in potere dei capi,.i quali calcola che abbiano 
portato via la somma di scudi romani ses- 
santamila, 

Altrettanto sarebbe stato fatto in altri paesi 
della provincia. per ordine dell’Acerbi, A Va- 
lentano, «oltre le contribuzioni, si saccheggiava 
la..casa Rosati, portando via danari, argenti, 
oggetti, biancheria. In ogni.luogo si recluta- 
vano cavalli; ed i garibaldini uscivano da Vi- 


commenti. " 


| NOTIZIE ESTERE. 
reso. 


? 

eggiamo nell’Etendard dal 12: 
« La circolare del marchese Di Moustier; 
el 2Ìottobre, aveva per iscopo di esplorare 
le potenze sull’accoglienza che avrebbero fatta 
alla proposta d'una conferenza sulla questione 
romana. 7 

« Sebbene nessun ‘governo ‘abbia risposto 
in miodo positivo ‘alle proposte indirette della 
Francia, tuttavia possiamo assicurare che 
l'opinione. di tutti gli stati europei che fu- 
rono interrogati si dimostrò favorevole. 

« In presenza di questo fatto, il governo 
dell’imperatore non ha' esitàto'ad indirizzare 
alle potenze una seconda circolare per tra- 
smetter loro ufficialmente la proposta di unirsi 
in conferenza. É 

« Questa circolare è partita per le Corti 
d'Inghilterra, di Prussia, di Russia, d'Austria, 
di Sassonia, di Baviera, del Wurtemberg, di 
Baden, d’Assia, di Svezia e di Norvegia, di 
Danimarca, del Belgio, dell'Olanda, della Spa- 
gna e del Portogallo, come pure è stata in- 
viata alla Confederazione elvetica. ; 

« Crediamo che pel momento nulla ancora 
sia stato deciso riguardo'all’opportunità d'in- 
vitare anche la Turchia ‘e la Grecia. 

/« Nessuna risposta è ancora giunta a Pa- 
rigi. » 
} D'altro canto, si legge nell’ Indépendance 
'belge. dell'11.:» 

« Fino ad ora le potenze estere, la cui in- 
fluenza sarebbe preponderante nella conferenza 
— ammettendo che riesca a radunarsi — non 
hanno ancora fatta conoscere ufficialmente la 
accoglienza che faranno alle proposte della 
Francia. Ma ciò che si’sa indirettamente!delle 
loro disposizioni non rivela in esse una grande 
premura di sbarazzare il gabinetto delle Tui- 
leries dalla missione a cui si è sobbarcato. 

« La Russia che trovava inopportuno il ten- 
tativo di Garibaldi e non poteva ufficialmente 
appoggiare un''imovimento rivoluzionario, ota 
che è chiusa questa fase degli avvenimenti 
si troverà molto più libera per rimanere in- 
differente alle sorti di una istituzione colla 
quale non ha più relazioni, e per favorire 
complicazioni che aggravandosi le‘ lascereb- 
bero maggior agio di far ciò’ che ‘vuole ‘în 
Oriente: L’ Inghilterra si considera come di- 
sinteressata ‘nella: questione. : Finalmente la 
({ Prussia lascia intravvedere, per. mezzo dei 
suoi giornali ufficiosi, che un tentativo di. 
{{ retto d’ accordo tra l'Italia e la Francia ‘do 
vrebbe preéedere la conferenza, e che, in ‘di 
caso, questa non potrebbe riunirsi: senza ]: 
condizione preliminare ‘ed essenziale dell 
sgombero degli Stati. romani per: parte delle 
truppe francesi. 1 ni 

« Si può aggiungere che, manifestando i 
voto d'un accordo diretto, la Prussia credevi 
agire nell'interesse dell’Italia ‘e ‘conforme; 
mente a’ suoi desideri. Se l’ Italia accettasse 
oggi la conferenza ed unisse i suoi sforzi a 
quelli della Francia, potrebbe avvenire che 
l'attitudine del governo prussiano si modifi: 
casse nello stesso senso. Ma tutto ciò che si 
può dire pel momento, gli è che sele grandi 
potenze acconsentono alla riunione della con- 
ferenza, non sarà per un sentimento di sim- 
patia verso il poter temporale, della cui esi- 
stenza a loro importa poco, ma pel timore 


i nella ufficiosa Corr. provinciale di 


erlino:: 
ll territorio pontificio non è più minacciato dai 
volontari ; Ja causa immediata dell'intervento di- 
plomatico e militare è scomparsa. 

Si può.domandare.ora sele difficoltà cagionate 
dagli ultimi avvenimenti potranno essere appia- 
nate tanto rapidamente. Si tratta innanzi tutto 
di sapere se.l’accordo ch'era stato firmato tra la 
Francia ;e l’Italia, 6 che doveva proteggere gl’in- 
teressi del Papa come pure l’indipendenza nazio- 
nale della penisola ma di cui si provò l ineflica- 
cia, ricupererà il suo, valore o sarà rimpiazzato 
da una nuova convenzione. 

Nel mentre interveniva, la Francia dichiarò di 
esser disposta a;regolare le difficoltà su di una 
nuova. base, ed in comune colle altre potenze; 
| ma non fece ‘in seguito nessuna proposta a. que- 
sto riguardo. 

In ogni caso le negoziazioni relative all’orga- 
nizzazione futura prenderanno del tempo, e Je 
due potenze devono regolare prima un punto su 
cui' non: vanno d’accordo, l'occupazione dello Stato 
pontificio per parte dell’esercito italiano. 

Per quanto siano differenti le. apprezzazioni su 
questo. soggetto, sara tanto più facile di trovare 
un mezzo di conciliarle, ora che la causa di que- 
sta, occupazione è,scomparsa, in quanto che dalle 
due parti si, yuole fermamente evitare una scis- 
sura. più. profonda. 

Intanto a questo scopo e, per annodare le ne- 
goziazioni che seguiranno hanno luogo conferenze 
fra l’imperatore Napoleone ed un inviato di re 
Vittorio Emanuele. 

Si ha dunque luogo a sperare che i pericoli di 
guerra, che la quistione italiana aveva fatto sor- 
gere, cesseranno. per. ora. 

Il governo prussiano; che in questo. primo pe- 
riodo della quistione si era; preoccupato del man- 
tenimento della, pace, continuerà a far valere in 
questo senso i suoi desiderii ed. i, suoi. consigli. 

sie ari 


Suo devotissimo 
A. PopEstà. 


AI sig. Gaetano Cabella 
Genova, 

Copia di lettera scritta dal ‘ministro delle fi- 

nanze al sindaco di Genova, li 11. novembre 1867. 
Onorevole signore, \ 

Mi pregio di;partecipare alla S. V. Ill* che ih 
Consiglio dei ministri ha preso testò la, delibe- 
razione di presentare in via d’urgenza alla pros- 
sima apertura del Parlamento; un progetto di 
legge ‘perchè sia accordata una proroga alla sop- 
pressione delle franchigie doganali delle città di 
Ancona e di Livorno ed alla conversione del por- 
tofranco di Genova in magazzino generale, ordi- 
nate pel, 1° gennaio prossimo dai due primi alinea 
dell’articolo 12 della legge 11 maggio 1865. 

Nel parteciparle questa risoluzione del Con- 
siglio, io mi pregio di menzionare altresì alla 
S..V. che fra pochi giorni sarà in pronto la con- 
venzione progettata di concerto con lei e col mi- 
nistero dei lavori pubblici per la' costruzione dei 
magazzini generali in codesta: città, riservandomi 
di farle conoscere il giorno in cui la medesima 
potrà essere sottoscritta dalla S. V. e dalle altre 
parti contraenti. 

Colgo assai di buon grado questa opportunità 
per confermarle; onorevole, signor sindaco, i sen- 
timenti della mia più distinta considerazione. 

Il'ministro 
Firmato: GamrAy-Dicny. 
Per autenticazione ad; uso, d’ufficio | 
11 segretario. del Municipio 
MAGIONCALDA. 


(Corrispondenza particolare dell’OriNioNE) 


Parisi, 11 novembre. — Eccoci, a quanto 
pare, ritornati (ai bei giorni della politica 
fatta per mezzo degli opuscoli. Credevamo, a 
dir vero, d’essere liberati da questo modo in- 
diretto di manifestare il proprio pensiero, la- 
sciandosi aperta la via a negarlo. In questi 
tempi ‘anche ‘i governi devono avere il co- 
raggio delle. loro opinioni, altrimenti fanno 
credere che queste siano contrarie ai desi- 
deri della nazione. 

Il Constitutionnel, adunque, annunzia con 
grande solennità che il libraio Dentu pubbli- 
cherà fra breve un opuscolo intitolato : Na- 
poleone ‘III e l'Europa ‘nel 1867. Quest'opu- 
scolo dovuto; | dicesi, all’inspirazione dell’im- 
peratore, verrà redatto dal suo segretario par- 
ticolare, signor Conti, altri dicono dal signor 
Boinvilliers, ma io credo piuttosto dal primo. 

È assai strano che per una simile pubblica- 
zione si scelga. appunto il momento in cui 
l’imperatore deve rivolgersi. direttamente alle 
Camere col discorso d'apertura della sessione ! 
Si crede che l'opuscolo ‘ ripeterà le cose già 
dette nella sua' circolare dal signor Di Beust 
intorno alle relazioni ‘tra la Francia e l’Au- 
stria. 

Faremo osservare che, quando il signor Di 
Bismark ha da dire qualche cosa, la dice 
chiaramente. 

Ieri a seta era corsa voce che, in presenza 
dell’agitazione degli animi in Italia, la Fran- 
cia aveva dato ordine a nuove truppe d’im- 
barcarsi a Tolone. Queste notizie non furono 
confermate, ma le più strane dicerie conti- 
nuano ad andare in giro sull'Italia e gl'ita- 
liani. Non ve le riferirco perchè sono troppo 
inverosiniili e dimostrano soltanto quale e 
quanta sia la credulità del nostro volgo. 

Del resto non vi è alcun uomo di buon 
senso che vi presti fede. L'Italia deve certa- 
mente lottare contro gravi difficoltà, ma è 


> 
ABUSO DI POTERE 


Al'Cotriére Mercantile dél 13 scrivono in) 
data dell’8 corrente da Birkenhead: | 


(ALA VERITÀ VIENE-A GALLA 
p Abbi: mo, prima d'ora, fatte notare tutte le 
‘inesattezze commesse dal, Moniteur. francese 
nelle sue narrazioni del fatto di Mentana. Ora | | 
però ‘anche il Monitewr incomincia ‘a dar se- | _- - + - - Vi riferisco. un fatto della: polizia di| 


gni di ravvedimento, Prima non parlava della | Dieppe 2 danno di alcuni marinari italiani, che! 


parte presa all’azione dalle truppe francesi; | Mon te pare contro che mei fasti di certi str 


ora ammette che lasciarono ai pontificii l'onore (| | po) di navicazi ieci 

a sail sa li po due’ anni -di' navigazione vna diecina o! 
delprimo assalto, ma dovettero più tardi pren- | più di marinari italiani che avevano terminato! 
dere nel combattimento una parte attiva ed | il loro ingaggio a bordo di ‘una nave del vostro! 
energica, le quali parole significano che senza | porto, ;capitan,,, Vassallo, ; partivano negli, scorsi! 
l'aiuto dei francesi i pontifici sarebbero stati |-giorni da Birkenhead, per. recarsi in Italia, pren-; 
battuti. Il generale francese. diceva. nellaisua |:dendo,.la via. di Nenhaven e Dieppe. Giunti ini 
prima relazione .che.i pontifici erano in tutti | Te5t'ultimo . porto. quella, polizia, impediva, ad 
iremila!. Una corrispondenza da Roma al.Mo- | 858! 10 sbarco. perchè. le loro carte non erano 
è lit " state. viste, da, un. consolato francese. Cosicchè 
niteur li fa ascendere a quattromila. Ancora î ‘i i 
un passo «ed avremo il numero esatto. In que Epi zlece gene fa SabliBala a SIMDARCARRI, 

ed È dl - |.rifare la tra i è.i ilterra per 

sta corrispondenza le inesattezze sono ancora vatiafa o lampada ARGALier n 


L a e, Sono provvedersi. di quel visto, sottostando in, tal modo 
numerose. Essa dice che i garibaldini erano | ad una grave spesa e ad un ritardo di 6 giorni 


metallo, la pasta cade, come lo vedete, su 
questa striscia senza fine di velo, metallico, 
lungo trenta ‘piedi e.teso come una. cintura 
su due cilindri. La striscia, rimarcatelo., è 
orlata da due liste di lana che impediscono 
alle pasta: di straboccare. Essa ha due mo- 
vimenti distinti, ‘costanti; l'uno longitudinale, 
l' altrolaterale, per mezzo dei quali le fibre 
‘della’ pasta .si trovano incerto qual.imodo 
tessute 0 piuttosto filtrate, nello stesso tempo 
ch’ essa lascia ‘sfuggire l' acqua di cui è in- 
zuppata la pasta, Abbassatevi e vedrete come 
piove laggiù. 

— Rimarcherete, continuò ‘lo spiegatore, 
che a-misura ‘che Ja pasta ‘avabza nel suo 
tragitto sulla striscia metallica, ‘essa’ diviene 
sempre in più opaca ed acquista maggior con- 
sistenza; ma qui potete vedere un cambia- 
mento più rapido. 

i I ‘capitano indicava una linea traversale, 
larga come la mano, in cui la materia pas- 
sava' decisamente dallo stato acqueo allo 
stato solido: Qualche pollice distante, lo stesso 
fenomeno si ripeteva. Egli spiegò che ciò 
‘era dovato alla presenza di scatole di. suc- 
‘chio’ poste ‘di ‘sotto. L'acqua si. precipitava 
‘da sè-in‘queste scatole per prendere il posto 
dell’aria ‘che una pompa pneumatica toglieva 
loro. Lil 

Fra ‘queste scatole e la pasta, girava len- 
‘tamente ‘un cilindro’ ‘cavo, ricoperto di un 
velo: metallico diviso da. barre parallele in 
‘* in striscie distanti circa un pollice... 

— Questo cilindro; disse il capitano, ches 


non so perchè porta da noi il nome di dandy- 
roll, serve ad imprimere nella pasta semi- 
fluida queste linee .che . distinguono. la carta 
rigata. o la carta. fantasia. Infatti gli. è allo 
stato di  flaccidità che la pasta si riveste dei 
diversi ‘disegni in trasparenza di cui piace 
ai fabbricatori ornare la carta. Noi abbiamo 
altrettanti cilindri quanti ci domandano mo- 
delli diversi. Certi. mercanti «fanno mettere 
il loro nome ed indirizzo, ed ‘in tal caso ci |.in bella.e.buona carta; non: ci, rimane che 
forniscono essi .il. loro \dandy-roll.1» Vedete | dare.a questa scarta l’ ultima mano. 
ora «che al di là di quest ultima scatola «a ||...Dopo un ultimo sguardo affettuoso alla sua 
succhio,..la nostra. pasta è divenuta della | superba macchina il capitano » fece. montare 
vera. carta.;, molto umida ,. pochissimo. resi- |.le sue wvisitatrici: due, piani,..e., le ;introdusse 
stente , senza dubbio, ma avente la .conte- | nella vasta sala chiamata asciugatoio. Là sur 
stura.e la fibra. voluta, pronta infine.;a-pas- |.una interminabile fila di barre; parallele, erano 
sare. dal velo metallico su quest'altra striscia | disposti.i fogli di: civrta «umida , ; riuniti, in 
senza fine di feltro che lo porta dolcemente | gruppi di due'.0. tre, ogni gruppo presso, al- 
fra questi due.grandi: cilindri laminati in cui | tri,;; in modo che. una;-volta asciugati. i fogli 
si dissecca esi consolida. Quelli lo;trasmet- | possano esser levati.t.atti assieme in una sol 
tono ad ‘una serie.d'altri,; al sortir dei. quali | volta, 
egli dice addio ‘alla striscia di feltro per re- —iLa carta rimane. qui quattro. giorni; in 
carsi ida: sè ai cilindri caldi, grandi tamburi | capo a questo tempo, essa ‘è perfettamente 
di ferro scaldati;a vapore, ‘intorno, a cui«egli | ‘asciutta. Si. potrebbe 0 ttenere lo stesso: risul- 
si rotola. Questi. \cilindri:.caldi' sono qui in | tato in quattro minuti ‘su cilindri caldi; ma 
numero di otto. la qualità se ne risenti rebbe; fece osservare 
= Dopo esser passata»su:tutti; i. cilindri, ; «il capitano conducendo le due. amiche, dal- 
la fascia. di carta arriva su questa barra di | l'asciugatoio.al laborato; rio'di perfezionamento, 
ferro, in cui delle lamine che si possono al-  gran.sala dalle larghe finestre guarnite di 
lontare od avvicinare a. volontà la ‘dividono | vasi di ‘fiori. 
longitudinalmente. Da. questo punto, la.carta La. prima operazione consiste a stringere 
discende in un recipiente di gelatina e ri- | la carta non jancora, interamente «asciutta, e 
passa per quest’ultima serie. di-ccilindri che | durante:qualche or:4 soltanto sotto una mac- 
lacriseccano ma. non: completamente; poichè ! china idraulica, da. cui sorte liscia. ma-non 


se l'umidità fosse tolta, tutta.la carta riu- 
scirebbe ineguale. 

In cima all ultimo cilindro ve, n° è un. al- 
tro munito da. una lama orizzontale , taglia 
le striscie in fogli della dimensione voluta, 
e quest’ altra macchina le. pone .come. colla 
Îmano su quest’ asse per esser portate all’ a- 
sciugatoio. 

— Ecco dunque i nostri cenci convertiti 


lucida. Quindi la si passa ad un’ operaia in 
fondo alla sala presso al soffitto. Da questo 
punto culminante discende una serie di rotòli, 
gli uni in ferro, gli altri ‘în cartone, resistenti 
ed uniti. Fra i due laminatoi più’ elevati 
l’ operaia'mette una parte del foglio di carta 
che passando da ‘un’cilindro' all'altro ‘arriva 
caldo, brillante ed ‘unito come uno ‘specchio 
all'ultimo in giù, dove una donna lo prende 
e lo mette in pile, a meno che'lo ‘si’ faccia | un’altra giovanetta impacchettava i quaderni 
passare una seconda volta pei cilindri se si | in risme piccine ‘sotto graziose etichette si- 
tratta di carta extra elegante. gillate da un po' di cera. 

Quest’ operazione si chiama manganaggio. — Ora, disse il capitano, credo che abbiate 
La carta è indi’ posta in grosse balle sotto | veduto tutto, eccovi sufficientemente al cor- 
una potente ghigliottina che la taglia. Se deve | rente della fabbricazione anche se volete met- 
essere regolata, un’altra macchina se ne iN- | ter su una cartoleria. Permettete ora di mo- 
carîca. Due donne bastano per averne-cura. | strarvi la mia abitazione e di presentarvi 
La carta è dopo ciò mju un ip per ci mia moglie. 
glio e divisa in tre qualità, di cui la secon: B ile la pa- 
è quasi: buona come Ja prima, mentre che l’al- da Sapia, ne I cre e 
tra-mano passa destramente sulla piega un ignore e su nie le nostre belle cu- 
DIANA Iraqi î h riose în un'altra fabbrica del vicinato, in cui 
K n rt incorona l'opera, riprese | ;1.1oro ‘ami co, il ‘capitano; Je condusse nel 
a alert 7 pali, iggi l'industria ‘cartacea i pro- 

Quest'ultima operazione; è più- importante ER mes pn i dini. 
di quello che lo crediate forse,; s'intende dal | eterli Contentiamoci di sapere. che la carta 
punto di vista dell autenticità della qualità, virrenaina è meritamente riputata e; che viene 
poichè non apponiamo il'nostro nome o quello venduta în quantità considerevole in Inghil- 
su fabbrica che sulla carta di prima scelta. | terra ed in Francia ; ed augurando loro buon 
la mt è decorata da un aquila, o dal viaggio, lasciamo le due. amiche, contentis- 

ampidoglio 0, da una mezza dozzina di em- sime della’ loro escursione un po .eccentrica, 


blemi ad hoc, mentre la terza non porta nes- | © dere il treno 
suna marca,e si vende anonimamente, Ecco | R°IÈ su ni egg 


la macchina: da marcare. Boston, 0, S. 


Ciò dicendo, egli si fermò dinnanzi una 
giovanetta, la quale, senza sembrare di pen- 
sarci e con un movimento affatto macchinale, 
poneva l'uno dietro l’altro i quaderni sotto 
un bilanciere inesorabile così pronto a rial- 
zarsi come a battere. L’operaia non si arre- 
stava che allorquando la pila dei fascicoli 
posta alla‘ sua sinistra’ era interamente \pas- 
sata a destra. A: qualche passò dal suo banco 
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ben lontana dall'essere prostrata come talune 
afferma. 

Com'io vi diceva l’altro giorno, tatte le let- 
tere d'invito ‘alla conferenza sono partite. Ne 
Vennero indirizzate a tutte le potenze grandi 
e piccole, all’Olanda, al Belgio, ecc., ma si 
ha poca fede nel'successo di questo tenta- 
tivo. Soltanto la Turchia e la Grecia non 
hanno ricevuto invito. Per qual ragione que- 


ste due potenze vengono lasciate in disparte | 


mentre s’invita la Russia, che.non è più di 
loro cattolica ortodossa ? 

I deputati dell’opposizione;.che.si riuniscono 
di quando in quando, presso il signor Marie, 
preparano Ja loro campagna contro il governo. 
Vi sarà un fuoco di. fila. d’interpellanze ri- 
guardo agli affari di Roma. Ne. faranno an- 
che i clericali per ottenere dal governo di- 
chiarazioni categoriche, giacchè non sono an- 
cora contenti di ciò che è stato fatto, e vo- 
gliono che il governo s'impegni per l'avvenire. 
Ma io credo che il governo, il quale ‘ha ri- 
cominciato a parlare dietro la maschera de- 
gli opuscoli, non darà soddisfazione: nè agli 
uni nè ‘agli altri. Fra gl'interpellanti si cì- 
tano i signori Thiers, Berryer, Buffett, Bra- 
me; Chevandier de Valdòme; Hallez Claparède, 
Lanjuinais, Pouyer Quertier, Martel, ecc. 

Sì parla, qui in certe sfere diplomatiche di 
una circolare del signor Di -Bismark, in ri- 
sposta al signor Di Beust, e in data del 5 
novembre. In questa circolare il ministro prus- 
siano scherzerebbe alle spalle del signor Di 
Beust sul. risultato: negativo del colloquio’ di 
Salisburgo: Ho ragione di credere: che ciò ‘sia 
inesatto. Il signor Di Bismark ha ben altrò 
pel capo. 

Il nuovo ambasciatore d’Inghilterra, lord 
Lyons, ha: avuto oggi un’udienza particolare 
dall’imperatrice. 

Il signor Di Girardin ha pubblicato un o- 
puscolo intitolato: Le ultime parole di un con- 
dannato, che è letto avidamente, sopratutto 
perchè è preceduto da una prefazione del si- 
gnor'Guyot de Montpayroux, già segretario 
della Commissione imperiale all'esposizione 
universale. In questa prefazione si legge un 
violento assalto contro il signor Rouher. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 novembre con- 
tiene: 

1. Un R. decreto del 20 ottobre, a tenore 
del quale, alla fregata corazzata, in costru- 
zione nel regio cantiere di San Bartolomeo 
alla Spezia, verrà apposto il nome di ‘Pale- 
stro; e sotto tale denominazione sarà aggiunta 
alla ‘tabella di ‘armamento ‘delle navi dello 
Stato,. dove sarà classificata secondo il pro- 
prio rispettivo tipo. 

2. Un'R. decreto del 20 ottobre, con il 
quale viene ‘rettificato lo specchio degli im- 
piegati e dei serventi nella biblioteca della 
R, Università di. Pavia, ch'era annesso al 
R. decreto 8 settembre 1867, num. 3922. 
3. Le seguenti disposizioni fatte’ nel. per- 
sonale degli ufficiali generali dell'esercito con 
RR. decreti del 10 novembre corrente. i 

Bixio cav. Nino; luogotenente generale co- 
mandarte generale della divisione militare 
territoriale‘ di ‘Brescia, fu trasferto al co- 
mando, generale. della divisione militare di 
Perugia. 7 

Ferrero ‘cav. Emilio Maurizio, maggior ge- 
"derale; itaricato del comando della divisione 
militare territoriale’ di Perugia, verine tra- 
sferto al comando generale della divisione 
militare di Brescia. * 

4. Disposizioni nell’ufficialità dell'esercito. 

3. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario. 

La stessa Gazzetta Ufficiale del 14 nella 
sua'parte non ufficiale pubblica una circolare 
che, in'data' del 1° novembre, la Direzione 
generale delle acque e strade diresse ai si- 
ignori. prefetti ed agli uffici del genio civile 
governativi , intorno al regolamento per la 
derivazione delle acque pubbliche. 


—___eeegegee==_-—,,, 


‘ CRONACA DI FIRENZE 


Nella seduta che tenne la sera del 12 cor- | 


rente, ‘il Consiglio comunale di'Firerize deli- 
berò di stanziare nel bilancio del 1868 la 
somma di L. 110,000 per l’acquisto della sor- 
gente d’acqua di Rignalla (luogo che dista 10 
chilometri dalla nostra città), perchè nei tempi 
di maggiore siccità quella sorgente può dare 
a Firenze 312,903 litri d'acqua ed 1,200,000 
litri nelle epoche di maggiore abbordanza. 

Quindi il Consiglio stesso approvò ‘la ri- 
composizione delle Commissioni, o}dinarie, 
confermò a membri della Congregazione di 
Carità i signori cavalieri Passerini e Buonin- 
‘segni, e.dopo avere poi il ff. di Sindaco fatto 
noto come in quella mattina la Giunta avesse 


i rgli lo stanziamento di una 
Vada di 11000 îm soccorso ri feriti ed alle 
Ufamiglie-dei morti negli ultimi combattimenti, 

‘prevenendolo che a forma della legge tale pro- 
© posta gli sarebbe stata sottomessa nella pros 
sima convocazione, scioglieva a ore 11 l’a- 


dunanza. 
n uil pus 


— Nella cancelleria della sezione medico-chi- 
rurgica del R. Istituto di studi superiori , 
pratici e di perfezionamento, posta nel R. ar- 
cispedale di'S. Maria Nuova di Firenze, sono 


omino le. rassegne: per tutti quei giovani che 


universitario di studii medico-chirurgici. 


‘anno compiuto regolarmente il quarto anno 


Le tasse sono quelle già fissate dagli. or- 


dini veglianti. 


I corsi clinico-cattedratici che hanno luogo 


nel primo Quadrimestre, e che si aprono Ja- 
nedi prossimo 18 corrente, sono i seguenti i 


Clinica gen. chirurgica, sen: prof; Zannetti. 

Id. Id. medica, cav. prof; Gipriani. 

Id. ostetrica, cav. prof.. Vannoni. 

Id. delle malattie veneree; prof. P. Pellizzari, 
Anatomia topogr. ed istologica, cav. prof. Pacini. 
Lezioni di oftalmoiatria, prof. G. Pellizzari. 
Tossicologia sperimentale, prof. Ranieri Bellini. 
Medicina legale, cav. prof. Corticelli. 
Chirurgia operatoria, sen. prof. Zannetti. 
Chimica organico-patologica, prof. Capezzuoli. 


Essendo stato pubblicato l'orario delle strade 


ferrate dell'alta Italia, ‘che va in vigore il 15 
corrente, rettifichiamo le notizie date dal Cor- 
riere dell'Emilia e da noi riprodotte nel nu- 
mero 308. 


Il treno diretto. che ‘parte da’ Firenze alle 


ore 10 1/2-ant. arriverà in Torino alle 10 e 
50 ed a Susa a mezzanotte e 133 minuti. 


L'altro treno diretto per l'alta Italia parte 


da Firenze alle 10 di sera, ed impiegherà il 
medesimo tempo nel fare i tragitti indicati. 


I convogli omnibus partiranno, il primo alle 


‘ore 4 e 40 minuti del mattino, il secondo a 
mezzogiorno e b0 minuti. 


Gli arrivi: dei treni diretti dall'alta Italia a 


Firenze sono stabiliti ‘ come-segue: 


Il primo alle ore 7 e minuti 13 antimeri- 


diane (corriere) ; il secondo alle ore 7 e 50 
minuti di sera (questo convoglio reca..il cor- 
riere di Francia). 


Gli arrivi dei treni ‘omnibus hanno luogo 


alle ore 1 e 42 pom., ed alle ore 11 e 19 
minuti di sera. 


La presidenza della R.. Accademia delle 


arti del disegno rende noto che l'apertura 
delle scuole ‘avrà luogo il dì 28 del corrente 
mese di novembre. 


Le rassegne agli scuolari saranno date dal 


dì 15 a tutto il 22 del presente mese. 


Le domande d’ ammissione alle scuole sa- 


ranno ricevute all’uffizio d'ispezione (ove sono 
ostensibili le norme a cui vanno soggette le 
ammissioni) dal dì 16 del corrente a tutto il 
dì 25 del mese ricordato. 


Tanto mella nostra città quanto a Milano 


ed a Bologna si trovano-in circolazione delle 
monete false da L. 20, che si riconoscono fa- 
cilmente per la loro ‘leggerezza, nonchè per 
il suono argentino della lega. 


L’ottuagenario' A. G. che transitava ‘per la 


via dei Calzaioli tirando un''barroccino ‘a 
mano; fu urtato da un ommibus, e \cadendo 
al'suolo riportò ‘alcune gravi lesioni, per cu- 
rare le ‘quali fu subito trasportato all’Arci- 
spedale di Santa Maria Nuova. 


Mercoledì passato, 13, le Buardie di pub- 


blica sicurezza arrestarono 9 oziosi privi di 
carte e di noti mezzi di sussistenza, e con- 
testarono la contravvenzione per corsa veloce 
ad un fiaccheraio. 


Nella giornata del 13 novembre il termo- 
‘metro centingrado del R. Osservatorio astro- 
Momico di Firenze segnava la temperatura 


massima di + 17,0 ela minima di4-10,5. 


Nella notte, del 14 novembre la temperatura 


minima di + 10,5. 


Nota dei defunti denunziati il giorno 
13 novembre 1867. i 
Fattori Rosa, d'anni 80 — Della Bella -Anna, 


id. 80 — Lazzeri. Silvestro, id. 48 — Nic- 
colai Carolina, id. 31. — Nannucci Andrea, 
id. 38 — Paci Adelasia, id. 42 — Baroni 
Margherita, id. 35 — Fallani: Carlo, id. 9. 


Più, 2 bambini che non. avevano ancora 


2 anni. 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso 


giorno furono 18, cioè 9 maschi 8 femmine 
e 1 nato-morto. 


Matrimoni del 13 novembre: 
Giannerini Michele, possidente, di Monte- 


verdi, e Mochi M. Assunta, possidente, di 
Firenze. 


Bacci Alessandro, vetraio, di Legnaia, e 


Baracchi Regina, trecciaiola, nel Popolo di 
S. Jacopo in Polverosa. 


Faggi Narciso, cappellaio, celibe, di Ca- 


sellina e Torri, e Pugi M. Luisa Ede, att. a 
casa, di Campi. 


Pineider Francesco, negoziante, di Firenze, 


e'Landi Luisa, att. a casa; di Firenze. 


_—__z__ 
Riceviamo la seguente rettificazione: 
«In una corrispondenza da Como. colla 


data 7 andante, pubblicata nel numero 312 
del.-giornale quotidiano L'Opinione, sotto la 
rubrica Emigrazione dei Contadini, si afferma 
essere avvenute nella città dimostrazioni collé 
grida di abbasso il Ministero, viva Garibaldi, 
e con sfregi alla stalua del: Re. 


« Possiamo assicurare che in quella città 
nessuna dimostrazione è stata fatta, e che 
colà non esiste la statua del Re. » 

Osserviamo però che la corrispondenza, a 
cui si allude, quelle dimostrazioni non erano 
addebitate alla città di Como; ma erano ac- 
cennate in genere come avvenute. 


——_ re — 
NECROLOGIA 

Il marchese Alessandro Carlotti, senatore 

del Regno e sindaco di Verona, in poche ore 


moriva , il 4 corrente; nel suo dodicesimo 
lustro. i 

Fino dalla prima età, dimostrò. pronto. e . 
gagliardo ingegno. nello studio. delle lettere, 
e peculiarmente delle greche, e poscia nelle 
scienze matematiche, alle quali attese nelle 
scuole padovane. Gli studii più “severi non 
gli tolsero di coltivare le buone lettere, e le 
lingue francese, inglese e tedesca. Dedicatosi 
poi agli affari domestici, diè saggio'di molta 
intelligenza e perizia, Durante la dominazione | 
straniera, nell’interesse del paese, non rifiutò | 
pubblici incarichi, che compì con somma lode | 
e con quella accorta e dignitosa fermezza, 
che conveniva alle difficili condizioni dei | 
tempi. 

Sposatosi alla marchesa Edvige Aldegati , 
donna non meno stimabile ‘per l'ingegno e | 
lamore allo studio, che per Ja dolcezza e | 
bontà! di ‘carattere, ‘provòile gioie domestiche | 
ed i conforti che con fortezza più che mu- 
liebre seppe dargli, quando la‘sventurà verne 
crudelmente a provarlo, togliendogli in bre- 
vissimo: tempo tre figliuoli. 

Ne' tristi giorni, che precedettero l'ingresso | 
delle: nostre truppe, fu chiamato al Municipio, 
poi alla prefettura all’ arrivo del duca Della ' 
Verdura, e poco dopo nominato senatore’ del 
Regno e sindaco della sua terra natale. 

Affettuoso ‘marito , ottimo padre , colto ed 
arguto nel conversare, cortese e dignitoso nei 
modi , solerte ed integerrimo ne” pubblici > e 
privati affari, ebbesi la stima ed il rispetto 
di tutti i buoni. Morendo ,; gli «fa negata la 
suprema consolazione di vedere ancora una 
volta que’ figli e quella donna, che gli erano 
stati di conforto ne’ mali della vita. È col più 
vivo e sincero dolore che non avendo, per la 
lontananza, potuto unirci alle ultime testimo= 
nianze di lutto che Verona gli dava, vogliamo 
almeno compiere questo triste ufficio in cotesti 
gravi momenti, ne’ quali sentiamo maggiore 
il bisogno d’uomini siffatti, capaci, fermi ed | 
onesti, che possano giovare coll’opera e col 
consiglio; e servano d'esempio a tutti quelli 
che vogliono veramente il decoro, la prospe- 
tità e la grandezza d’Italia. 

Vidor, 6 novembre 1867. 

F. MiviscarcHi Enizzo. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Sappiamo, scrive la Gazzetta dell’Um> 
bria di Perugia del 13, che l'autorità politica 
della provincia ha prefisso il termine a tutto 
il 14 corrente ai volontari (fatta eccezione 
dei malati e feriti) per avere il trasporto 
sulle ferrovie a spese del governo, Crediamo 
che tale disposizione ovvierà agli abusi, che 
colla ‘veste di avere appartenuto al corpo dei 
volontari si commettessero per' carpire senza 
diritto mezzi gratuiti di trasporto, come anche 
solleciterà il rimpatrio di molti sbandati, e 
sotto questo secondo rapporto principalmente 
noi dobbiamo avere gradita una tale dispo- 
sizione. ; 

— La Gazzetta ‘Popolare di Cagliari del 
10 scrive che, ‘appena il prefetto della pro 
vincia fece conoscere al governo i molti 
sogni della città d’Iglesias, sventurataméni 
colpita dal cholera, ebbe incarico di fare dis- 
tribuire L. 600'ai poveri di quella città. 

— Dal 9 al 10 corrente; scriveil Corriere 
di Sardegna del 12, vi furono dieci casi ed 
otto morti di cholera ad: Iglesias. Dal'primò 
manifestarsi dal morbo fino a tutto il 10 cor- 
‘ferite, in quella sventurata città si ebbero a 
deplorare 364 casi e 126 decessi cholerici. 

— ‘Alla nostra zecca, scrive il Pungolo di 
Napoli del 12, si sono ripresi i layori di co- 
niazione tanto. di monete di bronzo che di 
pezzi da 50 centesimi in argento. ; 

A' questo proposito veniamo assicurati che 
la nostra zecca abbia già un lavoro garantito 
per circa 20 milioni di monete. 

— L'Italia di Napoli del 12 annunzia che 
a Reggio di Calabria è scoppiato il cholera, 
e che siccome vi si verificano sei o sette 
casi al giorno, quel comune chiamd' là il 
dottore Cotronei, che già curò i cholerosi di 
Sansevero. 


n 


a 

Infortunio. — L'altra sera, scrive il 
Monitore di Bologna del 13, un giovane ga- 
ribaldino che transitava dalla nostra stazione, 
volendo passare da un vagone in un altro, 
cadde sotto il treno ch’era già in moto e vi 
perdette miseramente la vita. 


___—  _———_—_ 


BIBLIOGRAFIA 


Nei primi ‘anni del ‘correrite secolo un dot- 
tissimo medico francese, il prof, G. L. Alibert, 
nella sua opera intitolata.» Nosologia natu- 
rale, ecc., accennando alla memoria del chi 
prof. del ligure Ateneo G. A. Mongiardini, 
sull’ Oftalmia epidemica, îl quale descrisse 
tutti i sintomi di quella nuova malattia e 
che a quanto asserisce in proposito l’Omodei 
nei suoi celebrati annali di medicina, il prof: 
Mopgiardini fu il primo tra i medici italiani 
che conobbe' essere contagiosa quella oftal- 
mia; il prof. francese dice che il fortunato 
suolo d'Italia, che ha veduto nascere i Torti, 
i Ramazzini, i Baglivi è tuttora fecondo di 
buoni osservatori. 


E Ja Dio mercè in tanta povertà di studi 
e di uomini, avviene che ad ogni tanto sorga 
qualcheduno il quale rompendo questa mono- 
tonîa attenda a studi severi, e sia paziente 
osservatore dei segreti della natura. Uno di 
costoro è il sig. Federico Delpino, e proprio 
concittadino al prof. Mongiardini, che in sì 
giovine età fa concepire di sè helle speranze 


| Quello specialmente intitolato Sugli apparec- 


! guito ai fatti d'armi avvenuti sul territorio 
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pei suoi lavori botanici «date alle stampe. 


chi della fecondazione nelle piante antocarpee 
(fanerogame), sommario di osservazioni fatte 
negli anni 1865-66, pubblicate in’ Firenze, 
coi tipî di Mi Cellini è C: ‘nel 1867, fu ac- 
colto assai benevolmente dalla dotta Germa- 
nia. Poichè il ch. sig. Federico Hildebrand 
prof. di botanica alla Università. di Bonn, 
fece dell’ opera citata del sig. Delpino, una 
traduzione in tedesco quasi letterale , inse- 
rendovi alcune aggiunte ed illustrandola ‘con 
figure. Notevole poi è il brano seguente che 
premette allo scritto a mo’ di prefazione: 
& Queste osservazioni (del Delpino) conten- 
gono molte cose nuove e assai intere! ssanti, 
le quali meritano in sommo grado l'atten- 
zione del pubblico tedesco. » Quella tradu- 
zione fu inserita nei numeri 34, 35, 36; 23, 
30agosto e 6 settembre'del' corrente anno, 
del giornale botanico tedesco intitolato : Bo- 
TANISCHE ZEITUNG. È 
Il sig. Delpino era impiegato al ministero 
delle finanze, nella direzione generale! ‘delle 
gabelle : fa atto di buon cittadino e perciò 
i cultori dei (buoni ‘ studi è dovranno * saper- 
gliene grado, quello-del ch. prof. Parlatore che 
togliendolo all’ aridità delle. cifre, “fece no- 
minare il Delpino suo aiuto alla cattedra di 
botanica presso il R. Museo di' storia natu- 
rale di Firenze; nel quale posto, portiam fi- 
ducia, servirà meglio la scienza che non nel- 
l'altro ! G. B. 


NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta ufficiale del 14 corrente scrive: 


S. E. Aly pascià; principe egiziano, ora di 
passaggio in Firenze, e che nello scorso au- 
tunno offriva già la somma di 2000 lire per 
le vittime del' cholera in Italia, saputo che il 
governo di S. M. aveva stanziato un fondo 
di lire 50,000 per soccorsi da distribuirsi ai 
feriti, nonchè alle vedove e agli orfani in se- 


Tomano, manifestò il desiderio dî associarsi 
a.tale patriotica determinazione del Reale go- 
verno, e a tal fine rimise al ministero degli 
interni la somma di lire 2000 în oro. 

Siamo lieti di poter pubblicare questo nuovo 
atto del principe Aly, affinchè venga degna- 
mente apprezzata la generosità con cui S, E; 
dimostra per la seconda volta la sua devo- 
zione. a S. M. il Re e la sua simpatia al- 
VItalia. 

La Gazzetta di Firenze annunzia che il 
cav. De Magny, consigliere delegato presso 
la prefettura ‘di Firenze, è stato nominato 
reggente della prefettura stessa. 


Dispacei ELerTRICI 
\ TAGENZIA STEFANI] 


Roma, 13:— Il Papa ha ricevuto l’officia“ 
lità francese presentatagli dal generale de 
Failly, il quale disse che l’esercito era lieto 


della ventura toccatagli di. dif re la causa 
del Santo Padre. Il Va di se. es] ni ò 
la sua soddisfazione di vedersi intorno l'e- 


sercito francese, la quale è oggi tanto mag- 
giore per i pericoli‘ che circondano il trono 
pontificio ; rifigraziò l’esercito, la Francia), il 
governo ed il suo capo che lo avea mandato; 
disse che l’Italia stessa ha, il dovere. di fare 
ringraziamenti per essere stata liberata dalle 


bande di facinorosi ; essere lamentabile che | g 


il governo italiano abbia mandato per avan- 
guardia dei suoi progetti d'invasione siffatta 
gente; parlò del valore del piccolo esercito 
pontificio che aveva difeso il. resto di terra 
rimasta al: vicario di Cristo. per esercitare 
liberamente la sua ‘spirituale’ autorità ; disse 
che l'aiuto della Francia è venuto opportuno 
a.coronare così bella difesa; parlò delle di- 
mostrazioni . cattoliche : della Francia e del 
mondo in favore della Santa Sede; benedisse 
la Francia, l’esercito, il governo, il suo capo 
cl 'sua famiglia. 

arigi, 13, — Il barone di Malaret parte 


q sera per Firenze. ii 
Il bollettino del Moniteur du soir dice : Se 
il governo italiano persevera, come abbiamo 
fiducia, nella-via in cui si è incamminato, le 
relazioni dei due paesi continueranno a ras- 
sodarsi ed a maggiormente svilupparsi. 

La Patrie dice che il dispaccio francese 
d”invito alla conferenza non formula alcuna 
proposta di soluzione; fa osservare soltanto 
la Situazione dell’Italia e la necessità di pre- 
venire eventualità che possano turbare la pace 
dell'Europa. 4 3 

I giornali parlano di* parecchi arresti e 
perquisizioni che sono state eseguite e della 
scoperta di una società segreta. 

‘Berlino, 13: — La Gazzetta del Nord smen- 
tisce che la Francia proponga nella questione 
dello Schleswig del Nord un. compromesso 
secondo il quale la Danimarca; in “cambio 
delle ‘garanzie richieste dalla: Prussia e di 
una parte proporzionata del debito pubblico 
che dovrebbe assumere, riceverebbe le isole 
di Alsen e du Sundewit,, eccettuate le. for- 
tezze di Duppel e di Sonderbourg. 

Secondo. la Corrispondenza provinciale il 
nuovo trattato doganale entrerà in vigore il 
1° gennaio. 

Relativamente alla questione italiana..la 
stessa Corrispondenza dice che è necessario 
un accordo preventivo delle potenze interes- 
sate, circa le basi dell’accomodamento da pro- 


porsi. 


«ld. Str. Ferr. livorn. \G.L 


_ Bukarest, 13. — In seguito ad una viva 
interpellanza indirizzatà al ministefo dal de- 
Putato Jepuviano,. il. principe. ha sciolto la 
Camera e il Senato, s% 

Parigi, 14. — Un decreto/in' data di -ieri 
Romina Magne a ministro delle finanze, Pi- 
nard a ministro dell'interno e Lavalette mem- 
bro del Consiglio privato. i 

Un altro decreto del .13 sospende .fino a 
nuovo ordine le sopratasse]stabilite colla legge 
15 giugno 1861 sui grani e sulle farine im- 
portate' da navi estere. È 

Il Moniteur pubblica un tapporto dettagliato 
del generale Failly;-in data Roma 8: novembre, 
sul combattimento di Mentana: e:diMonte- 
rotondo. 4 Ù 

Vienna, 14. — La Presse pretende'di sa- 

re che l'Inghilterra abbandonerebbe la sua 
attitudine passiva in presenza dei negoziati 
sulla questione di Candia. e. consiglierebbe 
alla Porta; se-non la’ cessione «di Candia; al- 
meno una rettificazione’ di frontiere in’favore 
della Grecia, per dare a questa potenza un 

igliore elemento di vitalità. 

La Debatte dice che nè l'Inghilterra: nè la 
Russia hanno fatto obbiezioni contro»la scelta 
di Roma come ‘sede 'della'’conferenza sulla 
questione romana. ? 

Parigi, 14, — Un telegramma da Vienna, 
13, al Memorial diplomatique ''annunzia che 
l'ambasciatore ottomano ha comunicato al‘ba- 
rone di Beust un dispaccio, il quale dice che 
la Porta si dichiara. pronta a sottoporre la 
questione cretese all'esame dl un futuro Con-. 
gresso, ; 

Parigi, 14. — Situtizione della Banca. — 
Aumento numgrario milioni 105 portafoglio 
8 9/10, anticipazioni 6/10; biglietti 61/10; 
tesoro 1 15; conti particolari 12, 


Parigi. 14. — La Patrie' dice-che Nigra 
è atteso a Londta,, incaricato di trattàre'col 
gabinetto inglese sulla Conferenza e di noti- 
ficargli che il governo italiano \aderì.in mas- 
sima a questo progetto: , È 

Le persone arrestate ‘in séguito’ allé ‘per- 
quisizioni domiciliari sono otto. ; 

L’opuscolo intitolato Napoleone III e V Eu- 
ropa nel.1867,-parla in, favore;di un'alleanza 
tra la. Francia, la Germania ‘e l'Inghilterra: 
domanda che la Convenzione di settenibre 


sia rispettata; propone la riunione di un Con- 


gresso e il disarmo , — Credesi.che 
duro opuscolo non abbia alcina ‘origine of- 
ciale. pi 


Chiusura della Borsa di Parigi 
Pitigil 18 novembre 
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AVVISO iodziodì Simeone 


'— Nel prossimo avviso sî pub 
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to dal tartaro; di. eni (essa impedisce la. 
riproduzione, La.boccetia. ..... 1 60 
OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificato 1a 
gengive cli'éssn)tonselva;sane,: prevenir le; 7 
nevnink Aentarie.e le, affezioni soa x 

tiélie. Il'vasi ù vr e 


“ rit:qual.com) apnaiaio l'artista farà entrare, sa I JONG ir I É SERIO * fo el. gibs1 È Cp» I | {ll 
qui sul sn ae di LI 6 Picamati in oro; Stoffe, Armi; Scialli; Ciarpe- e Seterie turche 
Fiatiro repubbliche. alleato dell'America i à i qui la mina dan 
Sutton tree si chan | || © della Persia; Porcellane di Sassonia, Vasi del Giappone, Mobili 
gi ua die aes N anvichi-e moderni; Antichità in bronzo Porcellane e Smalti ed in- 
lottà. ( 


che. fd elasdiiib1oe 1a 10° è è LE bian nistro a O SO) 
fine un.gran numero di oggetti turchi, indiani, persiani e chinesi, 


0Tpipi sp ib osmpas i 


4. Saranno incisi nei fianchi del mo- h CRANE eo» 
numento;i nni dl cl pini morti Mt; fermare la carie e prevenire gli accessi ed 
m iorna bassi- 
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corderà l’esplosionerdella l'ormre della |, 
Merced, dove feri il colonn. Galvez. 
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MEDICINALI RIG0IS" 
FARMACISTA PATENTATO 


Olio di Merlusso ferru- 
ginoto. Preziosissimo rimedio per la 
cura delle affezioni del sistema linfatico 


|" Arbice: Calendario, Genealogie— Soccorso noi pericoli di vità ‘e nei casi repen- i P à 
Ri fini» Lesioni ib geherale. Ferito della testa. ferite della faccia. Ferito del coll: Si è pubblicata ghiankdotàre, come'sorofole; tumort freddi, 
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di animali arrabbiati: Morsicature delle serpî: Pufiture degl’insetti. — Corpi appun- Balsamo contro il gosso 

tate taglienti.ingorgati. Bruciature. Convulsioni. — Ayvelenamenti : Ji Per mezzo n e tusnori freddi. Di odore grato, 

di acidi corrosivi. Il: Di ranno. III. D’arsenico. IV. Di verde-rame. V. Sostanze ve- a di facilissimo uso, e di efficacia garantita 
i ed animali. VI. Veleni narcotico-Acri.. VII. Ubbriachezza. Morté apparente : 


è di gran lunga superiore, non ne hà il 


missario del governo peruviano special- 
mente incaricato, dell’organizzazione del 
concorso e della sorveglianza per l’ese- 
cuzione-delimonumento: +» \iv e 


î.sono rilasciati ai tre mi- | 1- Annegiti: 2: Assitierati. 8 Appiccati e strangolati. IV. Soffocamento prodotto dal Hi A cattivo ‘odore; è non: «insudicià come! la 
dii RAP gegiati al tre mi- Varia bici. 8. Asfissia prodotta dal fulmine. — AvPinbick: Segni sicuri di morte. TEORICO-PR ATIC A sod: L Mrs 
sifit’ato sotto il numero 1 avrà come | Tabella dei det x peri le colpolenza: Neri Nino ali aan © GUATT na 3 de ; 
rezzo |” Î sdmiento: (di-«|. gione con rimedi semplici dietetici, sui principii del sistema Ranting,, secondo, il ; ; A n È È Quai iéaea. Col sciroj ’eriibà. si rene 
geo To ai ts ‘ott Giulio Vogel, Dior in Halla. "Gbnsiierazioni intorno al colèra del dott. Kirch, | per istruzione’ dei magnetizzatori e sonnambule con formulario Medico” ppo Up 


‘mora ben inteso ch'egli offrirà lo neces- 
sario. ntigie); quello del ‘progetto 
classificato sotto il numero, 2 riceverà 
un prezzo di tremila franchi è un 
altro di duemila framchî sarà ti- | 
mesto all'autore | del progetto che avrà! 

s' lei ia iS 4 


numero di srt ment 

7 Lac pg fan 
Tulle Eee d 

CH 


SETE $ A domo in meno di 2A ore insensibili 
Le formole-più riputate delle cliniche è degli ospedali ‘di Vienna. Preliminari di'| Omeopatico, contenente. più. di 220, rieette per curarsi. ognuno da sè stesso | coca 


mnedicinallegale Guida delle. mupolieli Re minerali spp Elenco “o signori qualanque ‘fosse la. malattia. sì, recente. che cronica; al 
medici in Firenze. Ragguaglio scale termo-metriche. Istruzione. sul» servizio 3 r s *u : » sint i anche i pi 
«postale. Segni per le foto da prendersi sulle funzioni mediche. Fogli per le anno- MagiAta e gioia Pieve a Latcsired FARO para Sonno tittaene ta li d 
î n 8 i n ‘Anna iu consorte. Fei) IG tempo cei è Arata fel @ 7 ‘molti 
vendi medi consi. attestati di guarigioni avutesi per mezzo medesima, né rovanà l'utilità 
VUtî ‘bel volume im 32° di. citca 400. pagine, legato in tela. inglese ad usb | e viene oggi Vial ricercata ASA dai middiei. ) 5 Lia 
spxportafoglio. Prezzo. L. 3.30. — Si spedisce franco dî porto pet tutto îl } Gli desidera farne acquisto mandi un vaglia. postale di L. it. 2 alla Direzione 
Ù ‘Potrà disporre al suo piacere: regno a chiunque mig Fimette l'importo relativo un vaglia postale o franco- | della Gazzetta "Magnetica in ; Aploena oppure; alla Ditta A. Dante Ferroni; via 
O ore Kos casote ac- l'holli alla Libreria, degli Scolari; Firenze; via.de’ Panzani; n° 18; Cavour, N: 27, Firenze. — Ai librai si accorda Io sconto d'uso. , 

ispettiva esplicazione, È ; 

Birth essendo inoltre “obbligato di P - - - - 


verrinto chieri. Interna. ullogponzione T Ti pini ta xpllot i ; £ - 
Lacuna an ‘De-Bornardii ASUS de 


del 21 60: H 
8}ig antig sone 
10. Una somma.di diueée og ù * r afletto dalla. gotta ‘avranno dall'uso di 
Prfauwe abito, poli i Jul è Signa: [ro cn. gun n RIGENERATRICI Ro o PURE 

d'oro, [classe)!.e; | della Società Unitaria de’ Ch di. Londra, A Ta ci 
NUOVO MO ANZISIFIZITICO FODURATONIII e ì sffsti durevoli “guarigione ruicale. 


ntomila 
frenehi sl passino. figata, per] 
ione del monumento, le spese 
trasporto sino«al:luogo dove ‘eretto 4 

toa base di salsapariglia © con.i,nuovi metodi. chi. , del dottore:Si. THOMPSON Prezzo cicogne gi 6 cs 
usal 


a carico del gover ruviano. 
11. Nel èasò ‘chè fosse deciso conv 
revole.idilfate' una' esposizione pubblica, |, mico- 


‘ ti aYvisévertebbé pubblicato prima. ’ | mucosi; linfatici, biliosi, erpetiei, ic, eco, © Der conseguenza guarisce pros Volato riawenire Torte è r00m4td? vi prode re sio nale malate 
‘ 0%Gli artisti Che desidèrebbero avere più | digi to gli:ecoli recontivo: inveterati;; le: -ulceri; i î1 bubboni,-a ‘rachitidé;:î |: ‘Fate sò delle) Godsi? Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, la debolezza” |' difacili: digestioni, nelle ostruzione: del fé 


} fini A O.IVETO: oris;le pustole; le :scrofole,.;i :mali «cutanei, le, piaghé, l'erpete ed i ribelli mali .|. nervosa delle: reni, la‘ debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di for: È ila, el dei visceri basso 
Sn Liona” Prg RI "degli occhi, di orecchi, delle ‘articolazioni, delle ossa, ecc. la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ecc, e ir segrate ì; pren carro 
i 1 403;cin. nuit ug ché si Los Anche Tot pi tnalattie quiete è" Prezzo L s 90 con petcuzione: Via ‘sola Rascatta basta su maggior parte | sione sop ressa 0 disordinata; guarisce 

pr etliag i 9 le, ‘che a la'crira’ almeno lue liglie prezioso farmaco ‘8! | dei casi per ‘igione — Per. maggiore informazione, leggasi il Tratt: fori hi eda issimò Di 
Parigi, 17 ottobre 186%puzoit sie eccel ne risentirà A VIT. ca CONTE RMOMIROR. TONGA Pere Nichi spavato GELO A NARO arno A 
nni PI. “uo | Zire italiane OTTO ta bottigliw con istrueione. itmetodo di cura di pii'che 00 atitirie ripugnanza per l’Olio«dis Merluzzo: pos 

POMATA IGIENICA RADLI | Perosit generato: Genona; farmacia Bruzza- Firente, ieri in via Condotta | Prozzo del Trattato Li ‘1 50, —Î iieticamenti ‘di THOMPSON si trovano a ri- | 5010 sostituirvi questo sciroppo. Boniglie 

| n ®| Signorini; via Porta, Rossa; Borgo :Oguissanti;,. Logge del Grano; farmacia. della | renze, farm. Pieri — Livoriio Urecchi-è Torino, Tarioco —Milano; Bityhi — Padova, | da,L- 5 e L.3. 
DO 
lunque; così si niàntiene. la: ia 
n succedendo la igione. del. salso |. 
predominante che a il: bulbo |. 


n pnic  atallana a a Roberà — Venezia, Zampironi — Bologna; sBonabia — Ancona , Gioryesti — Fog 
‘atogelinî — Pisa, Catrhî — Lucca, Gemignini — Siend, Moncarelli = Spokia,: Fossati | Della Martora — ari, Lipoblis — Lecce, Greco — Palermo, Monteforte — MSSind 
Roma, Sinimberghi e'Desiderj Napoli, Leonardo ‘e, Romano, e' Viappiani; via | Gueto-Ainis ‘Placido —Napoli, Leonardò e Romanò — Roma, Sinimberghi — Genova, 
oleiloon. 205Midno; ‘Riva-Palazzî;: Biraghi Ravizza‘ o, Pagani — Torino, Cere-:| farm. Carlo; Bruzza (depositario generale). (Sconto ai farmacisti). N 


‘ sete ‘esperi è con- da . n lai duo ih a ti E ARMS f 
Falle Fao ti de) applicato dela | [E ACOUA 6a SALE 
ei Fotogra, Li | (ERE n È ml A i 
regem sein PILLOLE ED'UNGUENTO DÌ HOLLOVAY--{::: SALSO-JODICA 
I lo e Listulgpio ce r nr > co da ; 9 ” 
Presso-A.'Dante Ferroni, agente repertori Ber DiSALES PRESSO VOGHERA 
missionario, via»Cayour; n° 27,\Firenze. PILEOLE DI: HOLLOVA I pe =5 8 la più iodica delle doniostiute. 
N. B. Si spedisce dgvinque, (contro! |: ; Questo! titiedio è ficonoscitito universalmente come il più; efficace : del mondo GEL Bia in stitti' i Gasì-in eni è ifidicato is 
pel però ove vi è ferrovia diretta). | Le malattie; per»l’ordinario; non hanno, ché, una sola causa generale , cioè: l'im- | #3 5£ jodie? e ‘suoî preparati) cui è. prefefibile come 
Trasporto” a" carico‘del'eommittente. — committente. vari del magna; che di da fontana fiele vita Della FR pia si rettifica prog= \ESTE rimedio datoci. dalla. stessa. natura! Siam 
ran mente per l'uso delle Pillole di Holloway , chè spurgando lo stomaco.è l'inte-°) FES# ministra nella cura dei. em, i 
“FOTOGRAFIA. IMAGICA: |.stino per mezzo delle loro proprietà: Balsimic e, ipdrificino il sangue, danno. tuono EE di tici 0 rerofolosi, Tae editto” Magno 
rà ed energia a’ nervi e muscoli, ed invigoriscono l’ititero sistema. Esse rinomate | {© © Hel goszo, nelle srpeli) rielle: oftalmie sero 34; 
DIVERTIMENTO His aetne ogni ltd medicinale per regolare Li a SO sufiie. SEE folose, anche come collirio, ‘nelie’ affezioni 
FOTOGRAFICO MOLTO, INTERESSANTE fegato e ‘sulle reni -in, modo sommamente; soave .6d efficace, esse regolano le;|\glandolari, negli 1ngrossamenti: del: mesenterio;: nei: tumori. delle duaie È di ad d 
secrezioni , fortificano il sistema nervoso e rinforzano ogni parte della. costitu- iòno i geli i ioni Di 1419 preda rallo ara i 
E CURIOSO... zione AMENO 16° persotie della pro gracile Gbpipissdono 106 tit) Parata pisa } fero, previene i cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si ado- G ntità provenienza 


elì, 
n di PISA & pera anche iel'interno 81 internamerite che esternamente, con bagni locali e 
timore , degli effetti impareggiabili di queste. ottime' Pillole; regolandone le dosî . | Figc iste ai richi ; ietari. do 
a second dell istrazoni contenu negli stampati opuscoli che trvansi con GER go ps trora preso lo pricipali fermato a Firm rene Te Parati 


Con-poche goccie: d'acqua sì produce 
all'istante. una Fotografia ;senza spara 
altro. apparecchio, esperimento dilette- 


Intietà bottiglia = L. 3 50 
»°1 80. 


Contro-vaglia o‘francobollir diretti al- 
-PUffizio generale d’Arinunzi sui giormati 
di Augusto; Dante :Ferroni,..via: Cavour. 


3 A È } Mezza | 
Mont à mento dili lano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., e Taricco fi 
gue tanto in società, riunioni, camipa- UNGUENTO DI BOLLOVAY | — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi.— Perla Francia ed Inghilterra drigor- |,  PTessò A Daîite Fertoli, ageite 
“Due»fotografie! <...... \L-0-60 x Finora in regime eci da fred ‘presentato (rimedio alcuno che possa Vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. str na via ‘Cavour, 87 Fi- 
Quattro...» È TEGO ce { O l e; identificandosi. col sangue, | enza 
Sei ‘> n È 4 circola con èsso fluido (Vilale ,, ne scaccia le impurezze, Spurga e risana le parti |. Buchò di Pii % Specidile. rimedio per le affezioni*ti st-maco NR. Si spedisce dovunque (però ove 
Dodici!» Meopile®i goin |\travagliate, © cura'ogni genere di piaghe ed ulceri.. Esso conosciutissimo Un-'! 6 1, FTIMAVErA cagionato da debolezza della fibra. Né' do. | Yi È ‘ferrovia diretta) contro vaglia'o 
È 1 nittenti ‘fialch guento è un infallibile curativo avverso la Scrofola; Canehieri , Tumori, male di ' lori reumatici-è ammirabile usandosi per strofinazione. — Ogni flaecò con istru» | francobolli, ‘Prasporto ‘a carico del 
gliono‘ oggetti d’arte Aatei vita faniba Giunture ‘raggrinzate ,. Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Ticchio doloroso e. ' zione L..:2. si ; corimittente. 
pci) n SdCTI Qi | Paralisi, i es +... Mitabile per dissipare ie macdHis spiti n i 
“come antro indicazione del'| *. Detti. medicamenti, vendonsi. in. scatole: s. vasi (accompagnati; da -ragguagliata Acqua dir Camelina. viso,— Usandosi; ner: la bocca rinforea$ desti 
1 ‘40880 died incognito. , Oppure: sè istruzioni in lingua Ligiphai da tutti i principali farmacisti del mondo, ala gongives 0! versandosi, poche) gocce nell'aqua. riavigorisce e.dà.nn è Torito INCHIOSTRO INDELEBILE 
SR ‘i’ presso ‘lo’ stesso autore, il'prof. HOLLOWAY,; Londra Strand, N. 2 vermiglio, 


| -Ogui.boccetta con istruzione È. * Questinchiesito che è assai in. uso in 


i - i È : Por far-ertescora"edballi ie. | Inghilterra è il più comodo, ed.il più in- 
LI DI ; i © Pomiata Camelina, Capellare si. calvi enoa tari imibanetnt feebite: la scrittura riceve tale vba dta- 
; ‘vale parò noltissimo per i bambini.a toglierli laserosta/dalla tosta, È ità da non iscomparire ‘che Jevando il 


n. 27, Firenze. Si spediscono in tutta 
Tai b o > 

iaia titani stà Via:del: Seminario; :n°.2;. secondo piano, in Torino E Eng cei anto Der 11° Siani Ru i Pin. questo.i init sl serinari 

10 n 1a: Î } È; O; À mn sia 7 i Nuovo dentifricio vogetat Con questo inchiostro si ra ge i 
SETA CRC, Vee put 0 06: anto, on ez ei | a PE ORA AZ 
in ‘tuitto»il Regho, un' OROLOGIO dee corsi regolari incomincieràmo ‘il ‘15 ottobre ‘prossimò. — Le ripetizioni per > iO Ve Ol el ep Riaceyole freschezza, ed unealo | (To i; ‘periti al 
lindro dl tie ch joolagli esami supplettivi di licenza. ci MODE Mir dito vermiglio alle’stesso. — Scatola con istruzione L, 4. rorî, e talvolta anclie una perdita di bian- 
ONTO Vaglia DOSIIO AFoH Ala GIRO fim Der prinolpio ala metà di setembre; 7°‘ Daolio punito press 4 Ditta‘ Dato Ferroni, ei cheria. rin; 


G AVour, D. 27, Firehz, È 2 ri È 
Ù i o) 7 a 4 BS spe : PRapennnve > D. 41, LITenze , (ere PrezzoLiAi: 0, 
Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, Tip. dell’Orrwiona diretta da C. Cirtiolie. ‘N. B. Si spediste contro vaglia id'‘proviadià (perd'ova vi è ferrovia diretta fico CE -—» Ferroti, via 
VOUr, n LI Irenze 


vel 
Pea 


col trasporto a carico del committente, 


